
COMUNE DI BORGO TICINO 

 

REGOLAMENTO 

CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI DI BORGO TICINO (CCR) 

 

 
Art. 1 
Nell’ambito del programma amministrativo rivolto a sviluppare la coscienza civica dei cittadini, al 
fine di favorire una idonea crescita socio-culturale dei giovani nella piena e naturale consapevolezza 
dei diritti e dei doveri civici verso le istituzioni e verso la comunità è istituito a BORGO TICINO il 
“CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI”. 

Art. 2 
Tale organismo ha funzioni propositive e consultive da esplicare tramite pareri o richieste di 
informazione nei confronti del Consiglio Comunale su temi e problemi che riguardano la 
complessiva attività amministrativa di Borgo Ticino ed in particolar modo le varie esigenze e le 
istanze che provengono del mondo giovanile. 

Art. 3 
Il Consiglio Comunale dei Ragazzi svolge le proprie funzioni in modo libero ed autonomo; la sua 
organizzazione e le modalità di elezione sono disciplinate dal presente regolamento. 
 
Art. 4 
Costituiscono il corpo elettorale tutti gli studenti delle scuole secondarie di primo grado di Borgo 
Ticino. 
 
Art. 5 
Possono essere eletti quali consiglieri del Consiglio Comunale dei Ragazzi gli studenti delle scuole 
secondarie di primo grado di Borgo Ticino. 
 
Art. 6 
Il Consiglio Comunale dei Ragazzi sarà costituito da n. 3 studenti per classe garantendo la 
rappresentanza di entrambi i sessi. 
 
Art. 7 
Le elezioni si svolgono secondo le seguenti modalità: 

a) Le elezioni si svolgeranno esclusivamente in orario scolastico entro la fine del mese di ottobre 
con cadenza biennale. 

b) Sarà a cura della Scuola l’incarico di organizzare le elezioni. 
c) Le elezioni saranno effettuate mediante la presentazione in tempi consoni di una o più liste 

elettorali. 
d) Le liste saranno valide e quindi votabili se composte da un candidato singolo appartenente ad 

una qualsiasi classe e rispettando l’art. 6. 



e) Durante l’orario scolastico, in intesa ed accordi con il corpo docente, sarà possibile 
organizzare la campagna elettorale. 

f) Le votazioni saranno segrete e si svolgeranno mediante l’utilizzo di urne, durante l’orario 
scolastico. Per le stesse, se fosse possibile sarà preferita l’istituzione di un “Election Day”, se 
così non fosse le votazioni verranno svolte all’interno della propria classe. 

g) Sulla scheda saranno presenti i nomi dei candidati Sindaci e due spazi su cui è possibile 
segnare due differenti preferenze. 

h) Lo scrutinio verrà eseguito a votazioni terminate da parte di scrutinatori designati tra il corpo 
docente o tra gli studenti. 

 
Art. 9 
Verrà eletto Sindaco del CCR il candidato con un maggior numero di voti ricevuto. In caso di parità 
si passerà a ballottaggio. 
 
Art. 10 
 Il Consiglio Comunale dei Ragazzi sarà composto da: 

a) Due Consiglieri per classe, compreso il Sindaco neo eletto, scelti dalla Lista vincente 
considerando le preferenze raccolte. Il Sindaco è automaticamente inserito nel Consiglio 

b) Un Consigliere per classe (minoranza) scelto tra tutte le Liste avversarie considerando le 
preferenze raccolte, indifferentemente dai voti di lista. I candidati Sindaci delle liste 
avversarie saranno automaticamente inseriti come rappresentanza di minoranza. 

c) In caso di più candidati Sindaci di minoranza su stessa classe, sarà scelto il candidato Sindaco 
con voti lista maggiore 

d) In caso di parità tra le preferenze, si valuta l’ordine alfabetico. 
e) In caso di lista unica, a votazioni terminate, tutti gli iscritti alla lista elettorale entreranno a far 

parte del CCR. 
 
Art. 11 
L’elenco degli eletti verrà comunicato il prima possibile al protocollo del Comune di Borgo Ticino. 
Il Sindaco del Comune di Borgo Ticino, o un suo delegato, convocherà in sede istituzionale il 
Consiglio Comunale dei Ragazzi.  
Durante la prima riunione, attraverso voto segreto, il CCR eleggerà al suo interno: 

a) Il Vice-sindaco 
b) Il Segretario 
c) Due portavoce 

Terminate le procedure di voto, il Sindaco del CCR uscente consegnerà, con cerimonia formale e alla 
presenza del Sindaco di Borgo Ticino, la Fascia del CCR al nuovo Sindaco. 
E’ possibile eseguire il passaggio della Fascia direttamente a scuola alla presenza delle istituzioni. 
 
Art. 12 
E’ possibile costituire delle commissioni di lavoro del Consiglio Comunale dei Ragazzi con modalità 
che saranno decise dallo stesso. 
 
Art. 13 
Il Sindaco del CCR avrà il compito di convocare, di presiedere e disciplinare le sedute del Consiglio. 
La convocazione avviene su richiesta del Sindaco dei ragazzi per mezzo di avvisi diramati dallo stesso 
o servendosi dell’aiuto del rappresentante del Comune o della scuola. 
Copia della convocazione con il relativo ordine del giorno sarà inviata all’Amministrazione 
Comunale. 
 
Art. 14 



Ai lavori del Consiglio Comunale dei ragazzi sarà data la massima pubblicità. Le sedute sono 
pubbliche. 
 
Art. 15 

La seduta del Consiglio Comunale dei Ragazzi è valida se è presente la metà più uno dei Consiglieri. 
Le decisioni prese, da assumersi con la maggioranza relativa dei presenti, sotto forma di proposte o 
pareri, sono verbalizzate dal segretario. 
Il delegato al CCR, scelto dal Sindaco del Comune di Borgo Ticino, assiste alla seduta e serve da 
tramite tra il CCR e le Istituzioni, oltre a essere una guida per i consiglieri del CCR. 

Art. 16 
Il Consiglio Comunale dei Ragazzi dovrà riunirsi almeno 5 volte durante il suo mandato. La sede del 
Consiglio è l’Aula Consiliare. 

Art. 17 
Le commissioni del Consiglio Comunale dei Ragazzi possono riunirsi, convocate dal loro Presidente 
o dal Sindaco del CCR ogni qualvolta lo si ritenga opportuno. Ogni commissione può decidere 
l’inserimento di un punto all’ordine del giorno del C.C. dei Ragazzi. 
 
Art. 18 
La decadenza è prevista nel caso: 

a) Tre assenze non giustificate alle riunioni e assemblee del CCR. 
b) Perdita del diritto all’elettorato passivo previsto dall’art. 5 del presente regolamento. 
c) Termine del ciclo scolastico. 

Art. 19 
Nel corso del mandato si potrà provvedere alla surroga dei Consiglieri dimissionari o decaduti, 
inserendo i primi esclusi tenendo conto di rispettare: 

a) Il rapporto di 2/3 per la lista eletta in ogni singola classe, se presenti più liste. 
b) Le preferenze personali ricevute. 

Art. 20 
Ad inizio anno scolastico, quando non previste le elezioni, la surroga dei Consiglieri che hanno 
terminato i cicli di studio, sarà effettuata inserendo gli esclusi presenti nelle classi del terzo anno, 
rispettando quanto disposto dall’art. 19 di questo regolamento. In caso di mancanza numerica, si 
inseriranno in surroga gli esclusi del secondo anno. 
 
Art. 21 
Il presente regolamento avrà decorrenza dall’inizio dell’anno scolastico 2022/2023, con contestuale 
decadenza del precedente regolamento approvato con deliberazione C.C. n. 62/2002. 
Sino alle elezioni previste dal presente regolamento rimane in carica il CCR attualmente eletto. 


